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L’INTERVENTO

N onèdell’omonimafrazionedelComunediVer-
niochesiintendeparlare,bensìdeiconfiniar-
tificialicheattualmentedividono,dalpuntodi
vistaamministrativo,lastraordinariacittàme-
tropolitana che va da Serravalle Pistoiese a

Pontassieve. In un momento in cui, con ragionevolezza,
ma in ritardo e troppo confusamente, si affronta la que-
stione dell’abolizione delle province, la questione dei
confinitornadigrandeattualità,traanticherivalitàenuo-
vi municipalismi.

L’areadi cui si tratta hacaratteri di omogeneitàmolto
significativi:nellaToscanaèl’unicaadaltaconcentrazio-
neurbana(virisiedeoltreunterzodellainterapopolazio-
ne regionale), quella con la maggior concentrazione di
terziario avanzato, sede di una importante Università e
di sistemi produttivi specializzati (dal florovivaismo al
tessile-moda,allameccanicadiprecisione,etc.).Lepro-
blematichedell’areanonsiarrestanoaiconfinidellepro-
vince:lamobilitàinprimoluogo,lagestionedelleacquee
dell’energia, laprogrammazionedel territorioedellein-
frastrutture,lepolitichedituteladell’ambientenecessita-
no di una visione che non può essere parziale, ma deve
esserecomprensivadellatotalitàdeiproblemidiunterri-
torioomogeneo.Perquestimotivi (moltomenopericosì
detti“costidellapolitica”,lasciocchezzacherappresenta
la moda del momento) bisogna proporsi di superare la
logicadellaprovinciaericercaremetodiestrumentiam-
ministrativichesappianocogliereleesigenzedeiterrito-
ri,sappianoricercareedattuarelesoluzionipiùutiliperil
raggiungimentodell’interessegenerale.Bisognainoltre
considerarechequantoènecessarioperl’areametropoli-
tanaFirenze-Prato-Pistoia,probabilmente,nonservein
altri territori,dellaToscanaedell’Italia,concaratteristi-
chediverse: sesideveaffrontareunariformacostituzio-
nale sugliEnti del decentramentoamministrativo, biso-
gnafarlosenzafretta,conintelligenzaeconlaflessibilità
necessaria a dare risposte a ogni tipo di esigenza.

C’èchetemecheFirenzepossaesercitare,inuneven-
tuale “Ente area metropolitana”, un ruolo di egemonia
cherischierebbedimetterelasordinaalleesigenzedelle
altrecittà.Dobbiamoaverelaforzapolitica,l’intelligenza
el’ardimentoperlasciaredaparteassurdeeanacronisti-
che questioni di campanile, che ci mettono sulla cattiva
strada,allontanandocidallesoluzionipiùefficaci:illoca-
lismoel’identitàterritorialepossonorappresentareuna
forzavitaledellecomunità,apattochesappianoguarda-
re oltre “Le Confina”, verso orizzonti più lontani.

di Giuseppe Gregori
Presidente dell’Associazione “Per il Lavoro e la Democrazia”

IL CUORE NELLE MANI DELL’ESPERTO

Clausole vessatorie
nel contratto tra profes-
sionista e consumatore.
Art. 33.

1. Nel contratto con-
cluso tra il consumatore
ed il professionista si
considerano vessatorie
le clausole che, malgra-
do la buona fede, deter-
minanoacarico del con-
sumatore un significati-
vo squilibrio dei diritti e
degli obblighi derivanti
dal contratto.

2. Si presumono ves-
satorie fino a prova con-
traria le clausole che
hanno per oggetto, o per
effetto, di:

a) escludere o limita-
re la responsabilita' del
professionista in caso di
morte o danno (1) alla
personadelconsumato-
re, risultante da un fatto
o da un'omissione del
professionista;

b) escludere o limita-
re le azioni o i diritti del
consumatore nei con-
fronti del professionista
o di un'altra parte in ca-
sodi inadempimentoto-
taleoparzialeodiadem-
pimentoinesattodapar-
te del professionista;

c) escludere o limita-
re l'opportunita' da par-
tedelconsumatoredella
compensazionediunde-
bitoneiconfrontidelpro-
fessionistaconuncredi-
to vantato nei confronti
di quest'ultimo;

d)prevedereunimpe-
gnodefinitivodelconsu-
matore mentre l'esecu-
zione della prestazione
del professionista e' su-
bordinata ad una condi-
zione il cui adempimen-
to dipende unicamente
dalla sua volonta';

e) consentire al pro-
fessionista di trattenere
una somma di denaro
versata dal consumato-
re se quest'ultimo non
concludeilcontrattoore-
cede da esso, senza pre-
vedere il diritto del con-
sumatore di esigere dal
professionista il doppio
della somma corrispo-
sta se e' quest'ultimo a
non concludere il con-
tratto oppure a recede-
re;

f) imporre al consu-
matore, in caso di ina-
dempimento o di ritardo
nell'adempimento,ilpa-
gamento di una somma
didenaroatitolodirisar-
cimento, clausola pena-
leoaltrotitoloequivalen-
te d'importo manifesta-
mente eccessivo;

g) riconoscere al solo
professionista e non an-
chealconsumatorelafa-
colta'direcederedalcon-
tratto,nonche'consenti-
re al professionista di
trattenere anche solo in
parte la somma versata
dal consumatore a titolo
di corrispettivo per pre-
stazioni non ancora
adempiute,quandosiail
professionista a recede-
re dal contratto;

h) consentire al pro-
fessionista di recedere
da contratti a tempo in-
determinatosenzaunra-
gionevole preavviso,
tranne nel caso di giusta
causa.

(continua nel prossi-
mo numero)

Marco Migliorati - Presidente
di Confconsumatori di Prato

Dottore ho letto un articolo in cui si diceva che le cellule staminali
possono guarire un cuore malato di ischemia? Mi può spiegare meglio
di cosa si tratta? Sento tanto parlare di cellule staminali ma che
addirittura possano dare dei benefici per curare il cuore mi sembra
quasi inverosimile.

Grazie e complimenti
Lettera firmata

La cardiopatia ischemica è una patologia molto diffusa nel mondo occidentale.
D’altro canto bisogna anche dire che negli ultimi decenni la ricerca scientifica e le
cure mediche hanno registrato un enorme progresso per trattare le malattie
cardiovascolari raggiungendo ottimi risultati nella cura delle varie patologie.
Le recenti ricerche in tutto il mondo sull'uso delle cellule staminali in cardiologia e
cardiochirurgia, hanno dimostrato come particolari cellule staminali (le CD 133)
prelevate dal midollo osseo e introdotte nel muscolo cardiaco, siano in grado di
generare spontaneamente nuovi vasi, potendo arrivare a riparare un muscolo
cardiaco danneggiato da un infarto devastante. Si tratta di un intervento che può
apportare molti benefici ai pazienti affetti da questa patologia.
Infatti tali tecniche potrebbero rivoluzionare in maniera radicale la cura del
paziente infartuato.
Sulla base delle ultime ricerche, sono emersi dati che sembrano confermare il
potenziale terapeutico di alcune cellule staminali, presenti nel midollo delle ossa
lunghe, per la cura del cuore ischemico,nel quale il tessuto del cuore va incontro ad
una degenerazione dovuta ad una insufficiente irrorazione di sangue attraverso le
arterie coronarie.

Anche se è già dimostrata l'efficacia delle attuali diffuse terapie, farmacologiche,
angioplastica e by pass coronarico, tale metodica potrebbe essere applicata a una
popolazione di cardiopatici in uno stadio avanzato della malattia o già sottoposti ad
altri interventi.
Sicuramente l’aspetto ancora più interessante di questa nuova tecnica è legato al
fatto che questa nuova terapia, è adatta a tutti i pazienti e si mette in atto con un
intervento relativamente semplice molto meno invasivo di tecniche già
sperimentate e di breve durata.
La scoperta di queste potenti cellule staminali, che hanno la capacità di
trasformarsi in tessuti diversi, ha fatto ritenere di poter rigenerare gli organi umani
danneggiati compreso il cuore, sia come arterie coronarie che come muscolo
cardiaco.
Tali cellule vengono prima prelevate con diverse molto complesse metodiche dal
paziente stesso, e poi il giorno dell'intervento vengono iniettate direttamente nel
muscolo cardiaco.
I primi risultati sembra si rilevino dopo circa due mesi dalla procedura e che il
quadro migliorativo si consolidi a due anni dall'intervento.
Bisogna però anche dire che si tratta anche di metodiche di ricerca molto ambiziose
e molto costose e nell'attuale momento economico hanno una difficoltà di
progressione e sviluppo.

.
a cura del dottor Fabio De Luca specialista in cardioangiochirurgia

Hai delle domande al dottore? Scrivi a fabiodeluca@hotmail.it o a redazione@metropoliweb.it

«La questione dei confini torna
di grande attualità, tra antiche rivalità
e nuovi municipalismi».Contratti

del consumatore

Abolizione delle Province,
quale sarà il futuro?
Anche Prato inclusa nel taglio previsto dal Governo
La città metropolitana una possibile alternativa

CONFCONSUMATORI
INFORMA
a cura di Marco Migliorati

Cellule staminali e cuore infartuato

LETTERE AL DIRETTORE

A ncoranonsihannodefinitivecer-
tezze maindubbiamente lanoti-
zia che si procederà al taglio di

tutte le Province e non solo di alcune, fra
cui figurava anche Prato,è un fatto mol-
to molto positivo!

Sipuò certamenteaffermare cheque-
sta è una specie di "vittoria" in quanto la
nostra città non è stata "discriminata"
ed è stata trattata al pari delle altre. Se
l'Ente Provincia è ritenuto inutile va
abolito in tutta Italia eliminandolo dal-
laCarta Costituzionale ecosì siprocede-
rà. Quale sarà il futuro? Non si sa.

Una cosa è certa però: partiamo alla
pari con le altre città e non è poco. Come
si instaureranno i rapporti con i nostri
vicini? Ci auguriamo in modo proficuo e
positivo per tutti in modo tale da appor-
tare benefici effetti per i cittadini ma
una cosa deve essere chiara: indietro
non si torna! Collaborazione sì, suddi-
tanza no! Riunioni, decisioni ed accordi
insieme certo! Non si pensi alla creazio-
ne di nuove architetture istituzionali
(che non esistono) e che andrebbero,
contro la politica dei risparmi sui costi

della politica attuata con l'eliminazione
delle Province.

L'unico Ente che potrebbe nascere, in
quanto previsto dalla Costituzione, è la
Città Metropolitana che può riguardare
esclusivamente tutto o parte del territo-
rio della ex Provincia di Firenze (art 23
legge 42 del 2009 Federalismo Fiscale).

Ultima nota molto  positiva: nelle pri-
me anticipazioni della norma non vi è
menzione degli Uffici decentrati dello
Stato che quindi dovrebbero rimanere.
Probabilmente si procederà ad identifi-
care la loro competenza territoriale non
più indicando il territorio della Provin-
cia, ma indicando i singoli Comuni.

Esempio: la Prefettura di Prato ha
competenza su Prato, Carmignano, Va-
iano, Poggio a Caiano, Montemurlo,
Cantagallo e Vernio. Anche per quanto
riguarda la permanenza degli Uffici, ci
auguriamo, che in caso di eventuali tagli
si segua lostesso metodousato per L'En-
te Provincia. Se viene eliminato un Uffi-
ciosielimini in tutto il territorionaziona-
le e non selettivamente.

Cpap (Comitato Provinciale Area Pratese)


